










Attualmente il maggior azionista è il gruppo Intesa-San Paolo mentre, come già detto in precedenza, 
la fetta azionaria che rappresenta lo Stato è costituita dal misero 5% in mano all’INPS. 
Essendo composta dalle banche centrali nazionali (ma diretta da un Comitato Esecutivo 
completamente indipendente) anche la BCE ovviamente ha la stessa natura privatistica della Banca 
d’Italia. 
 
Lo Stato si dovrebbe riappropriare di Bankitalia – basterebbe portare il capitale sociale dai miseri 
156.000  di oggi ai 20 milioni appannaggio minimo di ogni altra banca sul mercato facendo 
finanziare lo Stato che con tale quota acquisirebbe il 99% del pacchetto azionario – creando il 
proprio denaro senza utilizzarlo sistematicamente per l’acquisto di Titoli di Stato e prestando 
attenzione a mantenere l’economia nella condizione di euflazione, ovvero stabilizzare il livello dei 
prezzi calibrando l’offerta di denaro e variando i tassi di interesse all’interno di un range compreso 
fra il -3% e il +3%. 
Le banche dovrebbero essere tutte statali e non perseguire fini di lucro. Nel caso in cui dovessero 
essercene di private, queste non dovrebbero avere la potestà di creare denaro creditizio come invece 
hanno ora. Inoltre dovrebbero avere la possibilità di concedere in prestito esclusivamente il denaro 
realmente detenuto e l’operazione non dovrebbe comunque essere finalizzata al guadagno privato.  
In attesa di tale lieto evento, in caso di mancato recepimento del problema da parte dello Stato, i 
comuni e le province dovrebbero emettere una moneta complementare che viaggiando in parallelo 
alla moneta a corso forzoso – l’euro – aumenterebbe il potere di acquisto dei cittadini senza caricarli 
di interesse.  
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Esiste poi una proposta ancora più coraggiosa e al tempo stesso ancora più equa. Essa si basa 
sull’ambizioso progetto di demolire la parte del sistema finanziario italiano che permette al 
meccanismo sopra descritto di funzionare, estirpando il potere economico dalle mani delle banche 
private – le quali lo utilizzano per il loro esclusivo tornaconto – e riconsegnandolo nelle mani del 
legittimo proprietario: lo Stato, in rappresentanza del popolo. 
 
 

 
 
 
 
 

testi e immagini tratti da: 
 

Antonio Miclavez 
Euflazione: l’anello mancante dell’economia 

 
A FEBBRAIO IN LIBRERIA 

                                                   
 

      www.ariannaeditrice.it                                                           www.macroedizioni.it 

-6-




